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PREMESSA

L´iscrizione di alunni immigrati non è più un dato eccezionale ed occasionale, ma costituisce una realtà consolidata, per quanto variabile nelle sue dimensioni e caratteristiche, quindi la scuola deve dotarsi di una progettualità adeguata che consenta di gestire un´accoglienza efficace e competente. 

In quest’ottica si colloca la messa a punto di uno specifico PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER L’INSERIMENTO DEGLI ALUNNI STRANIERI, un documento che intende pianificare le modalità di accoglienza, anche secondo le linee guida del MIUR (26/02/06) e l’O.M.(8/01/10), e che contiene indicazioni per la prima fase di accoglienza, per l’inserimento degli alunni nelle classi  che accoglieranno alunni stranieri.

In quanto strumento di lavoro, il protocollo può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola, la quale attraverso tale documento, intende prestare particolare attenzione al problema dell’accoglienza, intesa non come fase, ma come processo, come stile della scuola stessa.

A rendere indispensabile la stesura di un progetto di accoglienza non sono solo motivazioni di carattere pedagogico e socio-relazionale, ma è la normativa stessa che richiede di accogliere ed inserire gli alunni stranieri dando loro pari opportunità.

 In particolare la L. 40/98, precisamente all´art. 36, ribadisce non solo il diritto alla scuola per tutti, ma l´obbligo all´inserimento scolastico dei minori stranieri presenti nel territorio.

Eccone alcuni stralci:

Art. 36 istruzione degli stranieri. Educazione interculturale
I minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all´obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all´istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica.

2. L´effettività del diritto allo studio è garantita dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali anche mediante l´attivazione di appositi corsi ed iniziative per l´apprendimento della lingua italiana.

3. La comunità scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; a tal fine promuove e favorisce iniziative volte all´accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d´origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni.

4. Le iniziative e le attività di cui al comma 3 sono realizzate sulla base di una rilevazione dei bisogni locali e di una programmazione territoriale integrata, anche in convenzione con le associazioni degli stranieri, con le rappresentanze diplomatiche o consolari dei Paesi di appartenenza e con le organizzazioni di volontariato. 

6. Con regolamento adottato ai sensi dell´articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n° 400, sono dettate le disposizioni di attuazione del presente capo, con specifica indicazione:

a) ... corsi di formazione ed aggiornamento del personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole di ogni ordine e grado e dei criteri per l´adattamento dei programmi d´insegnamento;

b) ... dei criteri e delle modalità di comunicazione con le famiglie degli alunni stranieri, anche con l´ausilio di mediatori culturali qualificati;

c) dei criteri per l´iscrizione e l´inserimento nelle classi degli stranieri provenienti dall´estero, per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi e per l´attivazione di specifiche attività di sostegno linguistico; 

          Il Protocollo di Accoglienza viene approvato dal Collegio Docenti e costituisce uno strumento di lavoro che:

· contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni stranieri;
· definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici;

· traccia le fasi dell’accoglienza;

· propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana;

· individua le risorse necessarie per tali interventi.

Attraverso le indicazioni di tali normative, il Collegio dei Docenti si propone di:
· facilitare l’ingresso a scuola dei bambini stranieri;

· sostenerli nella fase d’adattamento;

· entrare in relazione con la famiglia immigrata;

· favorire un clima d’accoglienza nella scuola;

· promuovere la collaborazione tra le scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale.
Il Protocollo di Accoglienza prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza nominata dal Dirigente Scolastico.
La Commissione di Accoglienza è formata:

· dal Dirigente Scolastico,

· dalla Funzione Strumentale,

· dal referente di plesso per l’Intercultura,

· da collaboratori del D.S. per ciascun ordine di scuola,

· da un assistente ATA della segreteria didattica, designato dal DSGA.

COMPITI DELLA COMMISSIONE DI ACCOGLIENZA

· Applicare, diffondere, proporre modifiche e curare il monitoraggio del Protocollo di Accoglienza che richiede, durante vari momenti dell’anno scolastico, una puntuale verifica della sua corretta applicazione;
· definire, facilitare, sostenere e promuovere l’inserimento degli alunni stranieri attraverso prassi condivise di carattere:

· amministrativo e burocratico (iscrizione);
· comunicativo e relazionale (prima conoscenza);
· educativo didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale).
ISCRIZIONE - PRIMA CONOSCENZA
L’iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d’accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia. I genitori vengono accolti dal personale ATA, in portineria, che fornisce le prime informazioni e li accompagna in Segreteria.
L’UFFICIO DI SEGRETERIA provvede a:
· raccogliere la prima documentazione utile all’iscrizione e all’assegnazione dell’alunno alla classe [dati anagrafici (nome, data di nascita, nazionalità), storia personale del bambino, situazione familiare, percorso scolastico];
· avvisare tempestivamente la Funzione Strumentale o il referente di plesso per l’Intercultura, consegnando la documentazione raccolta, al fine di favorire le successive fasi d’accoglienza ed acquisire indicazioni sulla classe in cui iscrivere l’alunno;
· fornire ai genitori dell’alunno la modulistica per l’iscrizione e per la conoscenza dell’offerta formativa della scuola, se possibile tradotta nella lingua di provenienza;
· acquisire l’opzione di avvalersi o non dell’insegnamento della religione cattolica;
· informare la famiglia del tempo che intercorrerà tra l’iscrizione e l’effettivo inserimento nella classe. 

La prima conoscenza si articola in un incontro tra la Funzione Strumentale o un membro della Commissione di Accoglienza, i genitori e l’alunno (se possibile, con un mediatore linguistico). In tale occasione i genitori vengono a conoscenza della classe di inserimento del proprio figlio e del funzionamento e dell’organizzazione della scuola.

ASSEGNAZIONE DELLA CLASSE
LA COMMISSIONE DI ACCOGLIENZA:
· esaminata la prima documentazione raccolta dalla Segreteria ai fini dell’iscrizione [dati anagrafici (nome, data di nascita, nazionalità), storia personale del bambino, situazione familiare, percorso scolastico]; 
· raccolte informazioni sul sistema scolastico del paese di provenienza dell’alunno;
· sentito il parere della Commissione Formazione Classi (se trattasi di inserimento alle classi prime dell’Istituto);
· considerando quanto previsto dalle normative vigenti: i minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica e tenendo conto del titolo di studio posseduto, salvo che la Commissione di Accoglienza, in accordo con i Consigli di Classe, stabilisca l’iscrizione ad una classe diversa, immediatamente inferiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica
; 

determina l’assegnazione dell’alunno alla classe adeguata e lo comunica alla Segreteria che provvede a formalizzare l’iscrizione.
La Commissione di Accoglienza si riserva di fare eventuali cambiamenti dopo 30 giorni dall’ingresso dell’alunno a scuola in base:
· ad ulteriori accertamenti ed informazioni raccolte;

· ai risultati delle prove di ingresso effettuate;

· alle caratteristiche socio-culturali della classe (casi problematici, di disagio e di svantaggio …).

L’INSERIMENTO NELLA CLASSE

COMPITI DEL CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE:
La collegialità è fondamentale in tutte le fasi della programmazione: un efficace inserimento dell’alunno straniero è trasversale a tutte le discipline. 
Tutti i docenti hanno il compito di favorire l’inserimento dell’alunno straniero nella classe attraverso alcune attività:

· informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa;

· dedicando del tempo ad attività di benvenuto e conoscenza;

· individuando un alunno particolarmente adatto a svolgere la funzione del tutor (compagno di viaggio) dell’alunno straniero;
· somministrando il test d’ingresso per la valutazione delle abilità dell’alunno;

· predisponendo un Piano di Studio Personalizzato, stabilendo contenuti e obiettivi minimi per ogni disciplina ed adattando ad essi le verifiche; 
· individuando ed applicando modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica;
· valutando l’alunno in base alle Linee guida per la valutazione degli alunni non italofoni;
· valutando l’opportunità di avvalersi della collaborazione dei mediatori e/o facilitatori linguistici e richiedendo, se necessario, percorsi di italiano L2 con personale specializzato; informando l’alunno e la famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola;

· valorizzando la cultura di provenienza e sollecitando il rapporto con la cultura italiana;

· mantenendo i contatti con la Funzione Strumentale e la Commissione intercultura.

COMPITI DELLA FUNZIONE STRUMENTALE

· Si inserisce nei consigli di classe/interclasse, se richiesto, per consigliare e discutere le modalità di attuazione del "Protocollo d´Accoglienza" approvato dal Collegio Docenti; 

· coordina le attività interculturali all´interno dell’Istituto;
· è il punto di riferimento per il Dirigente Scolastico e la Segreteria in merito alle problematiche interculturali; 

· cura i rapporti con il territorio, stabilisce collaborazioni e intese con: Enti Locali, Associazioni, ONG, Istituzioni Scolastiche e Biblioteche per fare proposte, progetti e corsi di formazione; 
· elabora progetti di integrazione ed alfabetizzazione L2, ne organizza e coordina l’attuazione, individuando risorse interne ed esterne e spazi adeguati; facilita il coordinamento tra gli insegnanti coinvolti;

· favorisce l’attuazione di percorsi di Educazione Interculturale; promuove o individua nel territorio corsi di formazione per insegnanti e genitori; 
· favorisce e facilita i rapporti con le famiglie degli alunni stranieri;
· raccoglie e/o prepara il materiale informativo bilingue, libri e materiali per la didattica interculturale 

COMPITI DELLA COMMISSIONE INTERCULTURA
coordinata dalla Funzione Strumentale
· Si incontra periodicamente per attività di coordinamento, progettazione e verifica;

· opera per garantire l’applicazione della normativa e del protocollo di accoglienza;

· propone modifiche e aggiornamenti del Protocollo di Accoglienza; 

· predispone schede di rilevazione della competenza linguistica ed eventualmente di altre abilità (test d’ingresso);
· organizza i Laboratori di L2;

· predispone una segnaletica multilingue sui muri e sulle porte della scuola;

· promuove in alcuni momenti dell’anno scolastico, incontri, feste, mostre con la collaborazione di: genitori (italiani e stranieri), comunità di appartenenza e mediatori culturali.
COMPITI DEI DOCENTI

· Si aggiornano sulle normative e tematiche inerenti l’accoglienza, la didattica e l’inserimento degli alunni stranieri;

· favoriscono l’inserimento dell’alunno straniero nella classe:

· informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa

· dedicando del tempo ad attività di benvenuto e conoscenza

· contribuiscono a mantenere un clima e delle relazioni caratterizzati da apertura, rispetto reciproco, dialogo;
· accertano competenze ed abilità nelle singole materie e predispongono eventuali interventi di compensazione; 

· individuano ed applicano, ove necessario, modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione (PSP);

· informano la famiglia del percorso predisposto dalla scuola per il proprio figlio.
ALLEGATI: 

· Schema Piano di Studio Personalizzato

· Linee Guida per la Valutazione degli Alunni non Italofoni
� Per quanto riguarda la classe d´inserimento, il DRP 31/08/’99 n°394 dà indicazioni precise: i minori stranieri vengono iscritti alla classe corrispondente all´età anagrafica, salvo che il Collegio Docenti deliberi l´iscrizione ad una classe diversa, tenuto conto:





dell´ordinamento degli studi del Paese di provenienza, che può determinare l´iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto all´età anagrafica 


dell´accertamento di competenze e abilità


del corso di studi eventualmente seguito dall´alunno nel Paese di provenienza 


del titolo di studio eventualmente posseduto dall´alunno. 
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